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Genzano di Roma, 16/03/2024 
 
 
All’Albo on line dell’Istituto 
(www.icdesanctis.edu.it) 

 
A tutto il personale dell’Istituto 
 
Ai genitori dell’Istituto 
 

 

Oggetto: 739 – PERSONALE – GENITORI – Caso di scarlattina. 
 

 
 Dal Dipartimento di prevenzione della ASL RM6 è stato segnalato il verificarsi di un caso di scarlattina. 
Per varie ragioni, al momento non sono state fornite informazioni aggiuntive su alunni, classi o plessi coinvolti. 
 La presente circolare deve quindi intendersi come comunicazione prudenziale, preventiva e generale. 
 

 La scarlattina è una malattia infettiva dovuta allo Streptococco beta emolitico di gruppo A, che colpisce 
soprattutto i bambini in età scolare. La malattia compare con febbre alta spesso accompagnata da brividi, nausea, 
vomito e mal di testa. 
 Ulteriori informazioni sono contenute nella comunicazione del Dipartimento di prevenzione della ASL RM6, 
che si allega alla presente. 
 
 Si forniscono le indicazioni procedurali per prevenire e contrastare la trasmissione della malattia. 

 
▪ Non sono giustificati interventi straordinari sugli edifici scolastici (per esempio la chiusura). 

 
▪ Sottoporre alunni e personale a sorveglianza sanitaria per sette giorni 

o La sorveglianza sanitaria consiste nel rilevare l’eventuale comparsa dei seguenti sintomi: mal 

di gola, febbre, eventuale esantema 

o In presenza di tali sintomi, contattare il medico curante/pediatra per richiedere, a giudizio 
medico, il tampone faringeo 

o In caso positivo il medico darà le successive opportune prescrizioni 
 

▪ Areare i locali con maggiore frequenza di quanto già previsto. 
 

▪ Disinfettare i pavimenti delle aule, i banchi, i piani di lavoro ed i giocattoli con disinfettanti di uso 

comune (già ordinariamente in uso). 
 
▪ Incoraggiare personale e alunni ad accurata e frequente igiene delle mani. 

 
Se necessario, lo scrivente inoltrerà sia ulteriori indicazioni comuni, sia più specifiche raccomandazioni a 

destinatari particolari. 
 

 
A cura di:  Dirigente Scolastico 

 

 

Allegati: 
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SCABBIA

COME PREVENIRLA COSA DEVE FARE LA SANITÀ PUBBLICA

Educazione sanitaria sulle modalità di trasmissione e di 
disinfestazione di indumenti e altri oggetti per evitare 
l’infestazione.

Nei confronti del malato: allontanamento dalla 
frequenza scolastica fino al giorno successivo a quello di 
inizio del trattamento specifico.

Nei confronti dei contatti e della collettività: ricerca 
di altri casi di infestazione. Trattare a scopo preventivo i 
familiari e i contatti stretti, sintomatici e non.

Interventi di bonifica dell’ambiente ove vive il soggetto. 
Lenzuola e vestiario vanno lavati a temperatura 
superiore a 60°C; i capi non lavabili a temperature 
elevate vanno tenuti da parte o chiusi in sacchetti di 
nylon almeno una settimana per evitare reinfestazioni.

COSA DEVE FARE LA SCUOLA COSA DEVONO FARE I GENITORI

Contattare telefonicamente il Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica per l’eventuale segnalazione del caso.

Consegnare ai genitori materiale informativo predisposto 
dal Servizio Igiene e Sanità Pubblica.

Collaborare con il Servizio Igiene e Sanità Pubblica per 
l’effettuazione di incontri informativi con i genitori.

Seguire le indicazioni del Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica.

Attenersi alle indicazioni del Pediatra, del Medico 
curante e del personale del Servizio Igiene e Sanità. 
Trattamento preventivo di tutti i familiari.
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SCARLATTINA
COS’È COME SI DIFFONDE

La Scarlattina è una malattia causata da un batterio, lo 
Streptococco beta-emolitico di gruppo A, produttore di 
tossina. I sintomi compaiono all’improvviso con febbre, 
mal di gola, faringite; nei casi più gravi può comparire 
febbre elevata, nausea e vomito.

Dopo circa 12-48 ore compare il tipico esantema (che 
svanisce alla pressione), puntiforme, apprezzabile al 
tatto (tipo carta vetrata) e caratteristica colorazione a 
fragola della lingua.

Le complicanze possibili sono l’otite, l’ascesso 
tonsillare e, in via eccezionale, la glomerulonefrite e la 
malattia reumatica.

Con una certa frequenza l’infezione da Streptococco 
Beta-emolitico di Gruppo A si presenta come una 
faringotonsillite, oppure senza sintomi di malattia: si 
parla in questo ultimo caso di portatore asintomatico 
dello Streptococco; lo stato di portatore può durare 
anche per lungo tempo, ma con minima contagiosità.

Per via aerea attraverso goccioline respiratorie di 
ammalati o portatori.

Incubazione:

1-3 giorni, raramente più lungo.

Contagiosità:

Dalla comparsa della malattia e per tutta la sua durata. 
La contagiosità si interrompe dopo 24-48 ore dall’inizio 
di adeguata terapia antibiotica.

Rischio di diffusione nella scuola:

Medio.


